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MOBS
Sistema di interscambio dati Mobilità Sanitaria

Guida al linguaggio XSD
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1   Che cos’è XSD

XSD è un linguaggio standard generalizzato per l’implementazione di controlli formali da effettuare su un
messaggio/file XML per verificarne la correttezza formale.

2   Come si utilizza XSD

I controlli XSD vengono scritti e salvati all’interno di un file con estensione “.xsd”  e devono seguire le
direttive dettate dal W3C (ente che definisce gli standard internazionali usati per i linguaggi mirati al WEB).
I programmi in commercio in grado di verificare la correttezza di un file XML tramite un file XSD sono
svariati (Microsoft XMLNOTEPAD, LIQUID XML Studio, XMLPAD Professional, OXYGEN XML
Editor, ecc…)
La verifica XML/XSD può anche essere effettuata all’interno dei più comuni linguaggi di programmazione
(C++, Java, VisualBasic, ecc..) utilizzando le classi apposite messe a disposizione dei singoli linguaggi.

3   Che cosa ottengo validando un file XML con un file XSD?

I dati restituiti tramite validazione XSD sono standard e generalizzati indifferentemente dal programma
utilizzato.
Ad ogni occorrenza di errore riscontrato il linguaggio XSD restituisce sempre e solo i seguenti valori:
- numero riga
- numero colonna
- descrizione del messaggio di errore

4   A quale scheda XML si riferisce l’errore in questione?

Il metodo tradizionale utilizzato per l’individuazione dell’errore all’interno di un file XML è quello di:
• aprire il file XML con un editor di testo
• posizionarsi alla riga e colonna descritte nel messaggio di errore

Al fine di facilitare l’operazione di individuazione dell’errore all’interno del file XML, la maggior parte dei
programmi in commercio permettono di visualizzare l’elemento XML dove è avvenuto l’errore,
semplicemente cliccando con il maose sul messaggio di errore.

Una volta trovata la Scheda XML in questione come faccio a rintracciare il dato originale all’interno del mio
sistema informatico?

Ogni tracciato dei Flussi Sanitari Regionali ha un concetto di CHIAVE LOGICA, ovvero un insieme di
campi che identifica la scheda
SDO -> numero cartella + anno di riferimento
C = numero ricetta
C2 -> passaggio al pronto soccorso
Per poter risalire al dato originale sul proprio sistema informatico bisogna ricercare manualmente i campi
CHIAVE all’interno della Scheda XML in questione. Una volta trovati si potrà definire con certezza la fonte
del dato originale sul proprio sistema informatico.
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E’ possibile fare in modo che un programa di validazione XML/XSD mi restituisca direttamente ogni errore
associato ai campi chiave in questione? 
Essendo XML/XSD un linguaggio standard generalizzato, non definisce un concetto personalizzato di
CHIAVE
Per fare ciò bisognerebbe scrivere un programma complesso e personalizzato tramite un linguaggio di
programmazione passibile di continue modifiche ed aggiornamenti che seguano le modifiche fatte ai flussi
nel tempo.

5   Con che ordine vengono effettuati i controlli XSD?

I parsificatori XML/XSD validano prima la struttura del file XML (corretta presenza, apertura e chiusura dei
TAG), solo successivamente validano il contenuto dei TAG seguendo le regole descritte all’interno del file
XSD.

5   Quali controlli permette il linguaggio XSD?

0.1 Valore obbligatorio/facoltativo
Definisce se l’elemento deve contenere obbligatoriamente un valore oppure se la presenza di tale valore è
facoltativa.

0.2 Lunghezza del valore 
Il valore dell’elemento deve rispettare una delle seguenti tipologie di lunghezza definita:

• Qualsiasi lunghezza
• Lunghezza fissa (Es: 10 caratteri) 
• Lunghezza variabile (Es: da 1 a 5 caratteri)

0.3 Controlli formali
Il valore dell’elemento deve appartenere ad uno dei seguenti controlli formali:

0.3.1 Lista predefinita di valori 
Il valore dell’elemento deve appartenere ad uno dei valori predefiniti in una lista.
N.B. Si sconsiglia questa scelta nel caso di liste molto lunghe (oltre 400 valori) il quanto l’utilizzo di questo
controllo rischia di rallentare la validazione del file.
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0.3.2 Verifica formale
Le regole di validazione formale permettono di verificare l’appartenenza di ogni singolo carattere del valore
dell’elemento, ad una lista di caratteri ammessi.
In questo modo è possibile personalizzare la validazione a seconda delle esigenze.

A titolo di esempio vengono elencate alcune delle possibilità di configurare le verifiche formali:
• Accettare solo caratteri numerici (0-9)
• Accettare solo caratteri Alfabetici maiuscoli (A-Z)
• Accettare solo caratteri Alfabetici minuscoli (a-z) 
• Accettare solo caratteri Alfabetici (A-Z e a-z) 
• Accettare valori con il primo carattere alfabetico e dal secondo in poi alfanumerici
• Accettare valori con il primo carattere numerico, secondo carattere [spazio] e dal terzo in poi

alfanumerici
• Ecc…

N.B. Con questo sistema si possono costruire controlli sui campi data per verificare che tale data appartenza
ad un periodo predefinito
Esempio:

• Accettare data dal “01/01/2000” al “31/12/2010”
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6   Esempi di layout dei vari programmi in commercio
OXYGEN XML Editor
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Microsoft XML-NOTEPAD
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XMLPAD Professional
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